
VERTICI Anche se confermato da poco il

prossimo a togliere il disturbo potrebbe esse-

re Giancarlo Cimoli. L’amministratore delega-

to di Alitalia, l’uomo che fu chiamato dal go-

verno Berlusconi per

rimettere in piedi la

compagnia aerea, po-

trebbe presto abban-

donare la sua poltrona, «vitti-
ma»del ricambiotargatoRoma-
no Prodi.
Cimoli ha tempo fino alla fine
dell’annoperconvincere l’attua-
le governo. «Il 31 dicembre - ci
spiega una fonte governativa -
apriremo una nuova verifica sul
suo operato. Se la compagnia
nonsaràstata rafforzataepoten-
ziata sarà difficile pensare di
mantenerlo in carica». In effetti
la gestione dell’ex numero uno
delle Ferrovie è stata sotto le
aspettative. Alitalia ha eroso
una fetta cospicua del suo mer-
cato domestico, sceso sotto il
50%, ha inanellato una serie di
errori (come la mancata presen-
tazione dell’offerta per le rotte
sarde), ha acuito il rapporto con

i sindacati e, soprattutto è sem-
preun’aziendasull’orlo del falli-
mento. Cimoli ora ha affidato
tuttoalnuovopiano industriale
che sarà formalizzato a breve.
Un piano dal quale il governo si
attende molto ma che ha spa-
ventato i sindacati, che temono
scorpori e tagli. La domanda
che all’interno dell’esecutivo si

fanno è se Cimoli in pochi mesi
riesca a fare quello che non ha
fatto in due anni.
E che la vita per i manager pub-
blici, che una volta si chiamava-
noboiardidiStato, siadura lodi-
mostra anche l’esperienza di
MassimoSarmi.Daqualcheme-
se si vocifera sul suo successore
nonostante che la sua gestione
sia stata positiva. Sarmi, nomi-
nato dall’allora ministro della
comunicazioni Maurizio Ga-
sparri, pagherebbe la sua vici-
nanza ad Alleanza Nazionale.
Sarmi, in sostanza, pur tecnica-
mente valido sarebbe politica-
mente poco affidabile.
Tutto il contrario di Innocenzo
Cipolletta e Mauro Moretti, re-
centementenominatipresiden-

te e amministratore delegato
delle Ferrovie dello Stato al po-
sto di Elio Catania. Entrambi af-
fidabili - sul nome di Cipolletta
cisarebbestata lavolontàdelmi-
nistro dell’Economia Tommaso
Padoa-Schioppa, Moretti è ben
visto dai Ds - nonché tecnica-
mente validi. Moretti, ad esem-
pio, conosce il settore come le
sue tasche visto che è stato sulla
poltrona più alta di Rfi (Rete fer-
roviaria).
Sulla stessa linea c’è anche Pie-
troCiucci,uomovicinoaRoma-
no Prodi, che qualche mese fa
ha preso il posto del contestato
VincenzoPozzi all’Anas. Ciucci,
per venti anni nella società Au-
tostrade, nel 1987 è approdato
all’Iri dove con Romano Prodi

presidenteedovehagestitoecu-
rato ilpianodirisanamentoeco-
nomico dell’ex Istituto per la Ri-
costruzione Italiana ed in parti-
colare il programma di privatiz-
zazioni. Unico neo l’esperienza
come amministratore delegato

della Stretto di Messina spa, la
società a cui la legge aveva affi-
dato la realizzazione del ponte
viario e ferroviario tra Sicilia e
Calabria. Un’opera per la quale
Ciucci presento un progetto di
finanziamento irrealistico.

Sembra per ora rientrata l’idea
di cambiare il timone per due
grandi aziende dello Stato:
Finmeccanica ed Enel. Pierfran-
cesco Guarguaglini, presidente
e amministratore della holding
italiana nei settori dell’aeronau-
tica, dell’elicotteristica, dello
spazio e della difesa, si è smarca-
to dal governo Berlusconi rio-
rientamento la politica di inve-
stimento dell’azienda, che tra
l’altro va a gonfie vele.
Per Fulvio Conti, invece, il go-
verno ha deciso di bloccare la
pratica di avvicendamento. Un
po’perché il suomandato scade
fra due anni - come quello di
Guarguaglini che l’anno scorso,
con un anno di anticipo rispet-
to alle naturale scadenza si è fat-
to prolungare il suo mandato
per altri tre anni - un po’ perché
il gruppo elettrico è alle prese
conunadifficile fasediespansio-
ne all’estero.

●  ●

I confermati

LE NOMINE

◆ Giancarlo Cimoli,
amministratore delegato di
Alitalia, è stato confermato
dal ministro dell’economia
Padoa-Schioppa, ma è uno
dei manager pubblici più
criticati per il negativo
andamento della compagnia.
Il governo sta pensando a un
nuovo piano di salvataggio

◆ Innocenzo Cipolletta, già
direttore generale della
Conbfindustria è il nuovo
presidente delle Fs, con
Moretti amministratore
delegato. La loro missione è
molto impegnativa.
Un ex uomo dell’Iri, Piero
Ciucci, è stato messo dal
governo alla guida dell’Anas

◆ Massimo Sarmi è stato
nominato presidente delle
Poste dall’ex ministro delle
Comunicazioni Maurizio
Gasparri. È da mesi che si
specula sul suo nome.
In attesa di novità anche
Finmeccanica e il suo
amministratore delegato,
Guarguaglini

In bilicoI nuovi

COMPENSI E MANAGER

Una bella liquidazione per l’ingegner Catania
E se avesse fatto bene alle Fs cosa avrebbe preso?

ECONOMIA & LAVORO

Le nomine pubbliche
al tempo di Prodi

Alitalia, Poste e Finmeccanica i fronti caldi
Le scelte dipenderanno dalle strategie industriali

Elio Catania Foto Ansa

■ In effetti la domanda è d’obbligo anche
se retorica. Se per lasciare le Ferrovie, che
quest’anno faranno registrare un deficit di
1,8 miliardi, Elio Catania ha preso 7 milio-
ni di euro di buonuscita, quanti ne avrebbe
dovuti prendere se avesse lasciato l’azienda
in attivo?
La liquidazione di Catania, manager chia-
mato da Berlusconi, è qualcosa che non è
spiegabile neanche dalle leggi, non scritte,

del capitalismo. Catania è riuscitoa far peg-
gio di Giancarlo Cimoli. Cimoli, ora conte-
statonumerounodell’Alitalia, aveva lascia-
to l’azienda prendendo 6,8 milioni di buo-
nuscita. L’unica differenza è che ilmanager
l’aveva abbandonata in pareggio. Cosa che
aCatanianonèriuscita. L’annoscorso ilbi-
lancio segnava rosso per 500 milioni. Que-
st’anno, secondo fonti sindacali, si arriverà
comedettoa1,8miliardi.UnrecordcheCa-

tania ha festeggiato arrivando a chiedere al
governo quasi 14 milioni per poter rescin-
dere il contratto. Somma scesadopo untira
e molla, degno di un suq arabo, a sette.
E dire che nella hit parade delle liquidazio-
niCatania si collocasoloal terzoposto. Vit-
torio Mincato, amministratore dell’Eni, ot-
tenne 11,2 milioni per andarsene, ma lla-
menol’Enimacinavautili record.PaoloSca-
roni, che lo sostituì, se ne prese 10,3 per la-
sciare l’Enel. A rigor di logica va ricordato
cheidueproducevanoprofittiper le impre-
se, di cui lo Stato è azionista. Catania no.
Anzi, le Ferrovie sembrano rimaste ferme
agli Anni 80. Non certo la liquidazione del
manager.
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Sindaco di Bologna
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Nadia Masini
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Intervento conclusivo
Giuseppe Fioroni
Ministro della Pubblica istruzione

Per informazioni Regione Emilia-Romagna 
Segreteria Assessore Scuola, formazione professionale, università, lavoro, pari opportunità 
Tel. 051.283349-3378 lavoroform@regione.emilia-romagna.it
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Una nuova stagione 
per la scuola italiana
Il laboratorio Emilia-Romagna

■ di Roberto Rossi / Roma
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